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Una ricognizione sulla pubblica lettura in Toscana 

Pisa: proposte per le biblioteche 
nell'università e nel territorio 

La differenza fra Pisa e Firenze - frese in esame la raccolta universitaria e quelle delle scuole Normale e « Comunale » • Autonomie locali ed istituti universi
tari per la costruzione di un sistema integrato • Le proposte delle forze democratiche per uno studio e un'attività di ricerca collegati alle strutture della realtà locale 

Avviamo con questo 
sullo stato della pubblica 

Con 1 25.000 iscritti al suo 
ateneo, Pisa è, dopo Firen
ze, il secondo contro univer
sitario toscano. Ma, date le 
minori dimensioni della città. 
l'incidenza dell'università in 
tutti i settori della vit« cit-

primo articolo un servizio 
lettura in Toscana. 

tadiru risulta determinante. 
E ' dall'Università che dobbia
mo partire per una ricogni
zione sui problemi delle bi
blioteche a Pisa, è all'Uni
versità che si rivolgono le 
tono impegnate nella ricer-

Biblioteca dell'università 
Situata presso il Palazzo 

della Sapienza è una delle 
11 biblioteche pubbliche ge
stite diret tamente dallo .-.ta
to in città con sedi univer
sitarie. Fondata nel 1742 si è 
arricchita anche per i lasciti 
di fondi, a stampa e mano
scritti. di professori e studio
si, oltre che per l'incamera
mento delle raccolte delle cor
porazioni religiose soppresse. 
Raccoglie, in locali inadegua
ti per la conservazione e lo 
uso, 415.600 volumi, 1.046 ma
noscritti, 2160 lettere e docu
menti, 155 incunaboli. 707 pe-

in corso. 2131 periodi-
non escono più. Usu-
di uno stanziamento 

riodici 
ci che 
fruisce 

annuo per acquisto di volumi 
di 15 000.000. Il fondo libra
rio è caratterizzato dalla pre
senza di opere di consulta
zione generale e di media spe
cializzazione destinate soprat
tut to agli studi universi
tari , con una prevalenza di 
raccolte di studi classici, fi
lologici, letterari, giuridici. 

E' aperta al pubblico solo 
la matt ina. Si registrano per 
l'anno 1975: 6G.759 letture in 
sede. <88V, studenti, 7'r pro
fessori, 8 ri altri frequenta
tori). 5.568 prestiti (76' t stu
denti. 23 ' ; professori. \'r al
tri utenti) . I volumi prestati 
ad altre biblioteche sono 
5.335, quelli ricevuti 525. 

Biblioteca della scuola 
Normale Superiore 

Fondata nel 1813 si è svilup
pata parallelamente alla scuo
la normale, istituto universi
tar io di discipline umanisti
che e scientifiche cui acce
dono. per concorso, studenti 
e laureati per il biennio di 
perfezionamento. Il fondo li
brario è in gran parte rac
colto nella classe di lettere 
e in quella di scienze in cor
rispondenza con corsi di lau* 
rea nella scuola. II Consiglio 
direttivo della scuola ha stan
ziato per l'anno accademico 
1975-76 la somma di L. I l i 
milioni 300.000; per acquisti, 
rilegature di investimento ga

rantisce la piena espansione 
della biblioteca cui contribui
scono le donazioni e la poli
tica degli acquisti qualificati 
appartenenti a studiosi e a 
professori della « Normale »: 
Cantimori, Barbi, Pasquali. 
D'Ancona, Mayer, Santoli ecc. 
Raccoglie 250.000 volumi. 26 
volumi manoscritti . 25 incu
naboli. 1800 periodici in cor
so. E' aperta al pubblico sia 
la matt ina che la sera e acco-
Bile sia pur con limitazioni, 
per 1 servizi di consultazio
ne e presito, anche studenti 
iscritti ad altri istituti uni
versitari pisani. 

Biblioteca comunale 
Ospitata nella sede del Pa

lazzo Petrorio ha una origine 
più recente rispetto alle due 
maggiori biblioteche univer
sitarie. Il patrimonio libra
rlo è quindi costituito da ope
re moderne di cultura gene
rale e di consultazione e com
prende 20.000 volumi e 68 

periodici in corso. Lo stanzia
mento per gli acquisti nello 
scorso anno è stato di lire 
17.000.000. Aperta esclusi-
vamente il pomeriggio la bi
blioteca accoglie circa 200 let
tori al giorno con una net ta 
prevalenza di studenti medi e 
universitari. 

fonema 
Alice non abita più qui 

) 

fe diventato quasi ovvio 
individuare nella quiete e 
nel modo i due poli con
t ras tant i dell ' instabilità 
amer icana: la quiete appri-
mente della provincia, va
sto deserto uniforme d'ari
dità appena oltre la City. 
e il moto perpetuo delle 
interminabili autostrade 
che solcano gli Stati del
l 'Un ione . le strade che 
s t rappano via dall'intorpi
dimento degli agglomerati 
urbani, dei v i l l an i ali; 
neati senza identità, le 
strade che portano via da 
se stessi verso nuove fron
tiere o identiche province. 

È certo però che l'irre
quietezza sociale e psicolo
gica dell'uomo medio sta
tunitense. l'est r emi mobi
lità consentita ancora dal
l'elasticità del mercato del 
lavoro, hanno alimentato 
ì miti letterari del viaggio. 
dai pionieri del Far West 
ai marinai di Melville, da
gli sbandi t i di Twain ai 
vagabondi di Kerouac. fino 
ai «viaggi» psichedelici do
gli allucinogeni. Anche :1 
giovane cinema americano 
si è trovato ristretto fra 
queste due dimensioni e 
ha tentato di farne mi-
teria per la propri-» poe
tica, s trade e provincia. 
dalle spietate radiografie 
di John Cassavetes alla 
malinconica ironia di Bog-
danovitch. alle a n n r e r.-
flessìon: di Fat Citv. alla 
tragica cavalcata di Ea<w 
Rider o Zabriskie Pomt. 
fino ai recenti incubi auto
stradali di Spielb^rz {Due. 
Sugarland Express*. 

Martin Scorsele, italo-
americano della nuova !e 
va. già noto a Cannes por 
il successo del suo Mean 
Street d e d i d t o alla Pie 
cola Italia di New York. 
conosciuto da noi «forse» 
per America 1929: stermi
nateli sema pietà, ha av
vertito la peculiarità del 
problema e ha voluto rap
presentarlo nella vicenda 
emblematica di un perso 
nver.o femminile in Al\e 
non abita pr'i qui. 

Alice è una donna an
cora giovane, vivace, c a r 
linga inquieta della ster
minata *n<ddle cla*$ ame
ricana. sessuìlmente insci-
disfatta quanto basta da 
un mari to m"\ii<vre e vio
lento. imbavagliata d\ i riti 
Quot'diani deì'a fami*! a. 
m i incora pro'esa v-V5"> i 
m't i un po' teVv'eivi d*1-
r in 'any.a ciliforn i : n di
ventare e m t i n ' e U i m o r c 
acc.denta 'e d?l m i n t o ca
mionista della Coca Cola. 
sarà il pretesto dec.s va 
per la fu.sa: è facile ven
dere tutto, acquistare un' 
auto e filare col piccolo 
Tommy. figlio petulante e 
giudizioso, sulla s t rada che 

esce da Socorro. nell'arido 
e montagnoso New Mexico. 
verso le mete canore di 
Monterey. California. 

Il rapporto madre-figlio. 
che ricorda da vicino la 
coppia bizzarra di Paper 
.'\toon. è dominante nel 
film, e m fondo ribalta 
certi stereotipi «mammisti)» 
cari alla cultura ameri
cana : di fronte alle esube
rant i velleità materne, alle 
confidenze e ai sogni im
maturi . Tommy oppone 
costantemente il suo solido 
realismo, brutalmente scet
tico e giudicante, senza 
mai concedere complicità 
per un'avventura che pre
vede senza sbocchi. 

Infatti le tappe di Alice 
verso la presunta realizza
zione sono snervanti e in
certe come il lungo cara
collare sulle autostrade: a 
Phoenix, Arizona. 1 ' umi
liante questua per un po
sto al piano-bar e l'infelice 
amorazzo con un rozzo e 
brutale cowboy: a Tucson. 
:nfine, dove il sogno del 
c in to si infrange per Alice 
in uno squallido snack bar. 
t ra gente volgare, mentre 
i' piccolo Tommy attende. 
d.sincantato, il suo dodi
cesimo comoleanno. 

Alice insiste, lotta per la 
s u i condizione di donna. 
per un'autonomia esister» 
z ale e produttiva oltre gli 
schemi cemport amentali 
imposti, ma infine soc
combe aopena David, ran
cherò educato e gentile. 
sa*arà offrirle amore e sicu
rezza. Monterev e il canto 
rimangono, in distanza, co
me un mito irrisolto, men
tre i meccanismi della fa
miglia si riformano ìnvi-
nabi ì i : afletti d'uso, •.bi
tumini. rancori. ?r?nate. 

I.a splendida interpreta
zione di E'.len Burstvn non 
condente larghi mar-r.ni 
a sii altri per=onae*i. ma 
U'ia intellieente mobilità 
ewoleente della micchina 
da pre5.i scannig l i ! oun-
rel iosamente eli amb-enti 
sc^ia1-. .irtraversati, gli Sta
ti dell'Ovest uniformiti d i l 
pifvsa7sro industr.ale-a ir.-
co'o. dalie strisce d'asfalto 
e d i u n i stan:hez7i di vi
v r ò * d« produrre che solo 
dei rabbiosi scatti di vio
lenza talora speziano. 

Il c.nema americano è 
c">me avviluppato da que 
s 'o desiderio impotente di 
d-.-V. versi, nonos t in ' e ì 
s'io": eroi solitari ? eombat-
:.'."., come ouesta A l i c 
s en - i meravgl .e ; spes-o e 
in polemica, aspra o bom-
r a (Altman. Peckinpah. 
Caòsavetes, Kramer) , ma 
poi sembra -immettere, con 
amarezza, l 'indistruttibilità 
di un sistema disumano. 

Giovanni M. Rossi 

ca di una soluzione di que
sti problemi seguendo un o 
rientamento teso a garantire, 
in un quadro culturale unita
rio che non discrimina t ra 
una cultura popolare ed una 
avanzata, la completa inte
grazione di tutt i gli istituti 
bibliotecari nel territorio. 
Nella provincia di Pisa è li
mitatissimo il patrimonio li
brarlo gestito dagli enti lo
cali (neppure 11 20 per cen
to secondo l'indagine pubbli
cata dalla Regione Toscana, 
addir i t tura impari 11 rappor 
to tra il potenziale del servi
zio comunale e quello dell'U
niversità. La concentrazione 
estrema nel capoluogo del 
patrimonio librano riguarda 
Infatti soprat tut to le biblio
teche universitarie: quella 
statale della Noromale, de
gli istituti. 

Qui subito ci si scontra 
con il d ramma comune a 
tante altri atenei (st pensi 
solo alla situazione fiorenti
na) che a Pisa grava ancor 
più pesantemente sulla popo
lazione studentesca e su tut
ta la cittadinanza. Perché 
anche se l'Università è « dei 
pisani » e le biblioteche uni
versitarie dipendono da due 
distinti ministeri o .se si vuo
le essere più realistici, vengo
no gestite in maniera sepa
ra ta da almeno una quaran
tina di istituti. La biblioteca 
universitaria è infatti stata
le, dipende dal Ministero del 
beni culturali e ambientali e 
non da quello della Pubblica 
Istruzione, quindi non ha un 
rapporto organico con l'Am
ministrazione dell'università. 
Addirittura clamorosa è la 
recente minaccia di sfratto 
mossa dal rettorato dal lu
cali del Palazzo della Sa
pienza. La « Normale » come 
scuola di elevata tradizione 
culturale, gode di una posi
zione autonoma. anche per 
quanto riguarda la biblioteca. 
nel confronti degli organismi 
dirigenti dell 'ateneo. Ingover
nabili le biblioteche di isti
tuto, alcune delle quali pos
siedono t ra i venti e 1 tren
tamila volumi, che polveriz
zano qualunque impegno fi
nanziario mentre perpetuano 
una tradizione retriva di i-
solamento dalle altre biblio
teche, t rascurano le prescri
zioni del regolamento v che 
prevede l'invio di una copta 
dei loro schedari alla biblio
teca maggiore, garantiscono 
sostenute da una normativa 
ingiusta, un regime di gestio
ne autoritario subordinando 
o meglio annullando la fun
zione del bibliotecario ri-
epetto alla direzione scientifi
ca e amministrativa spesso 
incarnata nel singolo catte
dratico. Si capisce come pos
sa rispondere un simile im
pianto alle esigenze di stu
dio e di ricerca di chi ope
ra nell 'università; la «Stata
le » opera in una situazione di 
estrema precarietà per l'in
sufficienza del personale del
la sede (che ha raggiunto li
velli di saturazione), dei fi
nanziamenti (che non consen
tono un adeguato aggiorna
mento) dell 'orario (che è li
mitato alla sola matt inata) . 

Di qua una impressione 
diffusa su tu t te le bibliote
che che. in maniera più o me
no adeguata possono almeno 
accogliere se non soddisfare 
il vasto pubblico studentesco: 
le sale di lettura della « Co
munale » la sala di consulta
zione della « Normale » le 
stesse biblioteche di istituto 
quando gli orar.i talvolta bi
zantini lo consentono. Abbia
no invitato ad un confronto 
su questi problemi gli ammi
nistratori . i dirigenti delle 
biblioteche universitarie, gli 
operatori del settore, ed ao-
biamo rilevato come II dibat
t i to sui beni culturali avvia
to prima del 15 giugno dalla 
federazione pisana del parti
to si sia sviluppato e arric
chito di indicazioni e prospet
tive. Fu allora sottolineata la 
esigenza di una radicale ri
strut turazione delle bibliote
che dell'Università da attuar
si nell 'ambito della riforma 
univer.>itaria e di una poli
tica per il diri t to allo stu
dio e alla cultura basata sui 
potenziamento dei servizi, :n 
alternativa alla politica dei 
presalari. Come pure quel
la di * aprire le bibliotecne 
dell'Università ad un rappui-
to nuovo con le al t re strut
ture bibliotecarie e culturali 
della città, di ampliare ti io 
ro raggio di utenza pubbli
c i per contribuire a colma
re il distacco esistente t ra 
università e città. 

Oggi è consolidata la con
vinzione che tutti gli sforzi 
debbano concentrar."» verso 
la costituzione di un sistema 
urbano di biblioteche ìntegm-
to. cioè basato su un tes
suto di Istituti pubblici coor
dinati fra loro m? ben dif
ferenziati per le funzioni cnc 
devono essere svolte per set
tori determinati di utenza. E" 
in questa prospettiva che si 
vanno orientando : pr.mi oro 
gre.-s:vi interventi. Una pro
spettiva che prevede la ado
zione di iniziative concrete 
da par te delle forze che 
concorrono alla responsabili
tà della gestione del beni 
culturali, secondo una linea 
politica basata sul coordina
mento de^ll istituti statati e 
di quelli di « interesse loca
le r, o meglio dei servizi sta
tali e di quelli degli en
ti locali riconosciuti aua.t 
s t ru t ture rondamentalì dello 
Stato. Se oggi l'Ammiri isti a. 
zione comunale si impegna 
per la costituzione di un si
s tema urbano di pubblica let
tura potenziando i servizi 
della biblioteca comunale <» 
cominciare dai cataloghi, dal 
fondi. 11 personale, gli ora
ri di aper tura) e la rete di 

biblioteche di quartiere lega
te ai centri civici nel quadro 
del decentramento urbano 
(due parziali esperimenti so
no In corso a Marina di Pi
sa e nel quartiere del Pas
si) significa che è possibile 
rimuovere gli ostacoli di na
tura giuridica e finanziarla 
che l'Amministrazione centra
le dello s ta to ha imposto e 
impone alle autonomie loca
li. 

E' significativa in questo 
senso la vicenda del servizio 
svolto negli scorsi anni dal
la «libreria provinciale» oi-
ganlzzato per conto del mi
nistero presso la biblioteca 
universitaria per alimentare 
i posti di prestito nei Co
muni della provincia con il 
deposito di «casset te» di li
bri. mentre vi si emargina
vano la provincia ed ! comu
ni dalla titolarità ad organiz
zare diret tamente un servizio 
di pubblica lettura. 

I! primo ordine del pro
blema riguarda quindi la 
creazione di nuove s t ru t ture 
decentrate nei quartieri: è 
questo uno dei « contenuti » di 
cui sono investiti i 16 Consi
gli di quartiere di Pisa im
pegnati nella fase costituen 
te per giungere entro l 'anno 
alle elezioni dirette. L'altro 
ordine del problemi riguar
da le concrete possibilità di 
realizzare un sistema Inte
grato di lettura che prevede 
11 potenziamento ed il risana
mento delle s t rut ture esisten
ti. Nessuno può pretendere 

che si risolva a Pisa la man
canza di una pianificazione 
dei servizi bibliotecari a li
vello nazionale. Alcuni primi 
Impegni si orientano verso 
una soluzione omogenea di 
questi obiettivi. Il primo è 
quello della costituzione di un 
catalogo unico, quale e quel-
io previsto dalla proposta di 
legge per le biblioteche della 
Regione toscana, cui parte
cipino anche le bibliotecne 
universitarie. VI è poi la pro
posta di contribuire l'Univer
sità alla formazione dei per
sonale (un primo corso per 
bibliotecari è stato organiz
zato dal Comune lo scorno 
anno), la possibilità di avvia
re una politica coordinata de 
gli acquisti tra l'università. 
la « Normale » e a 'meno al
cuni istituti 
rezlone che 
commissione 
mento della 

(e in questa di
si muove la 
per il coordina-
Facoltà di let 

tere) : 11 coordinamento degli 

Daniel 
Viglietti 

alla Flog 
Daniel Viglietti, il prestigio

so musicista uruguayano si 
esibirà domani sera alla Flog 
con lo spettacolo « Cancion 
para mi ameriu •» che avrà 
luogo al posto della program
mata esibizi'one del gruppo 
delle mondine. 

orar i ; l'avvio dello studio per 
l'automazione del servizi bi
bliotecari promosso dall'Isti
tuto di elaborazione dell'in
formazione. La somma di que
ste Iniziative, pur nei loro li
miti parziali, ci pare indi
chi una direzione capace di 
Incidere sulla fisionomia de
gli Istituti bibliotecari pisani. 
Questa rete di rapporti, la 
ricerca e P.ntesa su un terre
no sempre più ravvicinato ten 
de a modificare profonda
mente la situazione anche di 
quelle biblioteche che opera
no in condizioni di relativo 
privilegio. Si pensi a quella 
della scuola « Normale » che 
e forse l'unica a svolgere 
una funzione organica, e non 
supplente, nel settore della 
ricerca, che può realizzarti 
forme di collegamento con 11 
tf>seUto delle altre s t ru t ture 
s*»nza compromettere 11 valo
re e il carat tere specializza
to delle sue raccolte affer
mando il principio di « una 
tutela non solo negativa, ma 
anche poslt 'va» legata Quin
di all'uso del libri. A Pisa 
si sta cercando una soluzione 
oer l'organizzazione del ser
vizio di pubblica lettura che 
risponda In maniera articola
ta alle esigente della comu
nità. La differenziazione è 
un fatto di democrazia ouan-
do si offre all'utenza, al va
ri livelli in cui esprime la 
sua domanda, un servizio a-
deguato. 

Francesco Gravina 

Don Cherry alla FLOG 
U n a l t ro j a z z m a n nero è di scena questa sera a 

Firenze. L 'a f ro-amer icano Don Cher ry torrà un concer
to al la Flog Poggetto con inizio alle ore 21 per in iz ia t iva 
dal centro A R C I - M u s i c a in col laborazione con l'asso
ciazione Firenze-Jazz. 

Don Cher ry , a l la t r o m b a e al piano elettr ico, sarà 
accompagnato dal la moglie Moky al t amburo , da N a n a 
al le percussioni e da G i a m p i e r o al la ch i ta r ra . 

U n gradi to r i torno, dunque, quello di Don C h e r r y 
dopo l'esibizione col lett iva tenuta a! festival nazionale 
de e l 'Uni tà » al le Cascine nel set tembre scorso. 

«I masnadieri» 
di Schiller 
concludono 

il ciclo 
teatrale 

clell'ARCI 
Da questa sera a sabato 

31 gennaio verrà presenta
to all'Aii'mtellamento « I ma
snadieri '> di F. Schiller, nel-
l'edi/ione della cooperativa 
teatrale *< La fabbrica dell'at-
toie », per la regia di Gian
carlo Nanni. Lo spettacolo 
coneluderà il primo ciclo del
la stagione del centro tea
trale ARCI et! è stato realiz
zato m collaborazione con 11 
Goethe Insiitut e con l'asso-
cui/ione culturale ìtalo-tede-
i-i'.l >( 1 ir. ! -.: . I ei" " t ! >.v . ,ui-
boi» è il pruno dramma scrit
to dal movane poeta e filo
sofo Schiller che accoglieva 
il grido di ribellione che gli 
giungeva dai poeti dello 
«Sturili und drung». In Ita
lia l'opera giunse, in pieno 
clima giacob.no. nel 17D8. in 
teatri di Milano e Venezia. 

« I masnadieri » ci vengo
no propasti da un regista. 
Giancarlo Nanni, drt)kqua!e 
ricordiamo alcune creazioni, 
« L'imperatore della Cina «>, 
« A come Alice >>, u Risveglio 
di primavera \ nuovi e .sti
molanti modelh teatrali. L'in
contro Schiller Nanni avvie
ne alla luce di alcune idee 
di quest'Unno. drM-ntte In 
una MIO nota d: iegia- «Cer
to oggi Schiller lo si avvi
cina con difficoltà. 

Fra un artista borghese. 
e o.'gi ci si domanda se fcla 
ancora passibile nella forma 
attuale, un'ulteriore evoluzio
ne organica della .società bor
ghese e della sua arte. Co
me M potrebbe rappresentare 
un dramma di Schiller? Bre
cht ci oltre la chiave di un 
tentativo possibile ». 

T E A T R I 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G .P . Ors in i . 73 - T e l . 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 , 1 5 in collaborazione con il Goethe In 
st imi e con l'Associazione culturale Italo tede
sca, la Cooperativa teatrale la Fabbrica del l 'At
tore, presenta I Masnadieri di Friedrich Schiller. 
Adattamento di Nello Saito, regia di Ciancarlo 
Nanni . Scene d iPaolo De Manincor, costumi 
di Daniela Mugnaioli . 

Abbonati turno A e pupbblico normale 

T E A T R O A N D R E A D E L S A R T O 

Via Manara, 12 
C E N T R O A R C I - M U S I C A 
Oggi riposo - Venerdì ore 2 1 : Antiche ballato 
francesi con Véronique Chalot, Stefano Lunardi, 
Rolly Calabro, Paola Falange, Antica musica in
alate con Jackie Darby. M i lan Vetter . 

A U D I T O R I U M P O G G E T T O 
Centro FLOG 
Via Mercati, 24 
C E N T R O ARCI - M U S I C A in collaborazione con 
l'Associazione « Firenze Jazz ». Oggi riposo. 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 Concerto straordinario del 
Quartetto Don Cherry. Don Cherry, tromba e 
piano elettrico; Nana, percussioni; Giampiero, chi
tarra elettrica • chitarra acustica; Mocky Cherry, 
tamburo. 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I t a l i a - T e l . 216.253 
S T A G I O N E L I R I C A I N V E R N A L E 
Ore 2 1 « Mavra » di Igor Stravinsi;!. « I l cor
dovano » di Goffredo Petrassi « I sette pecca
t i capitali » di Bertold Brecht, Kurt We i l l . D i 

rettore: Pier Luigi Urbini (Pr ima rappresentazio-
zione abbonamenti turno A ) 

R O N D O ' D I B A C C O 
T E A T R O R E G I O N A L E TOSCANO. S P A Z I O 
T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
Oggi risoposo - Da venerdì 3 0 « Barbadirame » 
di Mar io Ricci del Gruppo Sperimentale Tea
trale. Regia di Mario Rìcci. 

P R I M E V I S I O N I 

A R I S T O N 
Piazza O t t a v i a n l - T e l . 287534 L. 2000 
(Aper t . 1 5 . 3 0 ) . I l drago di Hong Kong ( H 

dragone vola a l t o ) . Technicolor. Con Jimmy Wang 
Yu . George Lazenby. ( V M 1 4 ) . ( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 
2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 0 ) . E' sospesa la validità delle tessere 
e biglietti omaggio. 
A R L E C C H I N O 

V i a dei B a r d i - T e l . 284.332 L. 2000 
Sequestrato e assolto in versione integrale. Edwiga 
Fenech l'attrice più nuda d' I tal ia . Renzo Monta-
gnani la rivelazione comica del momento per la 
prima volta insieme nel film più erotico e diver
tente dell 'anno: I l vizio di lamiglia. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . ( i 5. 17 . 1 8 . 5 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

C A P I T O L 
V i a Caste l lan i - T e l . 272320 L- 2000 
Un capo solitario che non ammarza per se 
stesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena. Un uomo che 
ogni donna vorrebbe incontrare. La Titanus pre
senta. a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon, Ara
rne Girardot. Paul Meurissc, Renato Salvador!. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 17 , 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
Riduzione A G I S 
C O R S O 
Borgo degli Albiz i - T e l . 282.687 L. 2000 
( A P . 1 5 ) . L'avvenimento cinematografico dall 'an
no: Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shsv/. Roy 
Schneider. Richard Drcyfuss. ( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 
2 2 . 4 0 ) . 

E D I S O N 
P z a del la ReDUbbllca T e l 23 110 L, 20^0 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, in
credibile. tutto vero: Quel pomeriggio di un gior
no da cani. Technicolor con Al Pacino, John Ca
la le . James Broderick. Chrales Dming . ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. ( A P 15 .30 , 1 5 . 4 0 . 1 3 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

E X C E L S I O R 
V i a C e r r e t a n i - TeL 272.738 L. 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . L'ultimo prodigio Lelouch si tinge 
dt giallo: I l gatto, il topo, la paura • l 'amor*. A 
colori . Con Michele Morgan, Serge Reggiani, Va
lerle Lagrande. ( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

G A M B R I N U S 
V i a Brunel lescht - T e L 275.112 L* 2000 
( A 3 . 1 5 . 1 S ) Questo è un film raro come è ra-o II 

condor: I tre gìorn: del condor. D. S dney Pol lac i . 
Techn'color con Robert Redford. Faye Duna^sy, 
Clltt Robertson. Max V o n Sidsw. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 
2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccar ia - T e L ÓÒ3611 L. 2000 
Finalmente la più lunga carezza erotica mai ap
parsa sugli schermi italiani: Emanuelle nera. Nes
suno fino ad oggi aveva osato fiirrare questa sto
ria sconvolgente... Technicolor. Con Emanuel!* . 
Karin Schubert. (Rigorosamente V M 1 8 ) . ( U s. 
2 2 . 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
V i a Cavour - T e l . 275.954 L. 2000 
Lezioni private. Lo scrittore di « Malizia ». il 
produttore di «Grazie z : a». l'interprete di «Baby 
do!l>. il reg.sta di «Sensualità* presentano il f i lm 
in cui firalme.-.te l'erotismo non è volgarità. Tech
nicolor. ( V M 1 3 ) . { 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 2 0 . 4 0 . 
2 2 . 4 0 ) . 

O D E O N 
V i a dei Sassett i - T e l . 24 068 L. 20C0 
( A p . 1 5 ) I l capolavoro del cinema irai ano: L'ana
tra all'arancia. Di Luciano Sa'ce A cciori Con Mo
nica V i t t i , Ugo Tognazzi. Barbara Bouchet. ( 1 5 . 3 0 . 

1 7 . 5 5 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

P R I N C I P E 
Via Cavour - Tel. 575 891 L. 2000 
Un'arma scandalosa mette in cr. i l la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
I.vello intemazionale- La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianm. Jacaue'ine Bisset. Jean 
Louis Tnntignent Cia.i3io Gora Technicolor. Per 
tutt i . ( 1 5 . 17 , 19 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

S U P E R C I N E M A 
V i a C i m a t o r i Te l . 272.474 L 2000 
Finalmente assolto a dissequestrato in edizione 
integrale arriva il capolavoro sup«rs«xyerotico 
scolastico. Carmen Vi l lani , magnifica supplente. 
•esso tanto • studio mente. La Euro Internatio
nal f i lm presenta, a colon: La supplente con Car
men Vi l lani . Carlo Ciuftrè. Day l * Haddon. ( V M 
1 8 } . CI 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

f schermi e ribalte— 
P U C C I N I 
P / Ì Pucr in i • T r i 32 Pf,7 H u -
Immersione morlalc con Ho;'c Loivje, 
M i I jnt j iL i ' . i i : ì j coleri Per lutti 
Il palli ina iur te I I . 

17 I , R0(i 
David Jons-
Da domani 

V E R D I 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 2000 
I l primo super divertimento del 7 6 . Un ec
cezionale favoloso cast di attori nel più co
mico e piccante f i lm del momento. Due Ore di r i 
sate erotiche dentro I letti che scottano con la più 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 4 0 gradi 
all 'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchet. Ther
mos Mi l i an , Edwige Fenech, Alno Maccione, Gio
vanna Ral l i , Enrico Montesano, Sidney Rome, 
Mar ty Feldman, Alberto Lionello. ( V M 1 4 ) . 
( 1 4 , 3 0 , 1 6 , 3 0 . 1 8 , 3 0 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

A S T O R D ' E S S A I 

Via Romana 113 - Tel. 222.388 L. 800 
Eden Burstyn in Alice non abita più qu i . A colori. 
Per tut t i . (U l t imo spett. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O S P A Z I O 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 
( A p . 1 5 , 1 5 ) . « Moment i di informazione cinema
tografica: Blasetti, Camerini. Poggioli. Aspetti del 
cinema italiano degli anni ' 3 0 : La tavola del po
veri di Alessandro Blasetti con Raffaele Viv iani , 
Leda Gloria, Mar io Ferrari ( I t . 1 9 3 2 ) . ( 1 5 , 1 5 , 
1 7 . 1 8 . 3 0 . 2 1 , 2 2 , 3 0 ) . 

N I C C O L I N I 
V i a Ricasol l - T e l . 23.282 L. 1200 

Per un cinema migliore. Prima. I tuoi ricordi e I 
tuo' rimorsi hanno un nome di donna: I r a n * 
I rene. Di Peter Del Monte . A colori. Con Alain 
Cuny. Olimpia Cerlisi. Sibilla Sedat. ( 1 5 . 3 0 , 
1 7 . 5 0 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . 
(R id . A G I S ) 

S E C O N D E V I S I O N I 

A D R I A N O 

Via Romagnosl - TeL 483.607 L. 1000 
L'ultimo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino settebellezze. Technicolor. Con Gian
carlo Giannini , Fernando Rey, Shirley Stoler. 
( V M 1 4 ) . (U.s . 2 2 . 3 0 ) . 

A L B A ( R i f r e d i ) 
V i a P Vezzan i - T e l . 452.296 - Bus 28 2 
Vedo nudo - Technicolor con Nino Manfredi , 
Sylva Koscina. Uno straordinario f i lm comico. 

A L D E B A R A N 
V i a Baracca - T e l . 410.007 L. 800 
Burlesco, crudele, delirante, devastatore una vera 
rivelazione nel campo del disegno animato: Tarzoon 
la vergogna della giungla. A colori con i perso
naggi originali di Picha. ( V M 1 8 ) . 

A L F I E R I 
V . M a r t i r i del Popolo - T . 282.137 L. 200 
« Sensi proibiti » a colori con Jacqueline Bis-
set. Per Oscarsson ( V M 1 8 ) . 

A N D R O M E D A 
V i a A r e t i n a - T e L 663.945 L. 1000 
L'erotico e sconvolgente f i lm di Radley Hetzger: 
Efot ika erotika psicotika. Scopecolori con Evika 
Rembcrge. Visione integrale. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . Rid. A G I S . 

A P O L L O 
V i a Naz iona le - T e L 270.049 L, 10001200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, sconfortevole, ele
gante ) . Un capolavoro di allegria per chi ha vo
glia di divertirsi. I l f i lm dalla risata record con 
la più grande irresistibile scoperta comica dell 'an
no. Technicolor. Una sera c'incontrammo. Con 
Johnny Dorel l i . Frau Fullenwider. Rid. A G I S . 
( 1 5 , 1 7 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a G P . Ors in i - T e L 68.10.550 L. 700 
( A p . 1 5 ) . Dal libro di F. S. Fitzgerald il techni

color: I l grande Catsby con Robert Redford. M i a 
Farrow. (U l t soett. 2 2 . 1 5 . Domani: « I l padrino 
parte I I « (R id . A G I S ) 

C A V O U R 
Via Cavour - TeL 587.700 
Una storia d'amore bellissima e 
Mar lene. A colori con Phil ipp* 
Schneider. ( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
V i a Faenza - Te'.. 212.178 L. 1000 
Eccitante, sedicente, provocante. Ouesta * La ver
ginella. Con Anita Strindberg. Franco Fabnzi . 
Sonia Jeamna. Technicolor. ( V i t a l i s s i m o 18 a n n i ) . 

E D E N 
V i a F C a v a l l o t t i - T e l 225 643 L. 500 ^ W 
U.F.O. distruggete bas* luna technicolor con Ed 
Bisnop. Suzar-.r.e Neve. Un grande fi lm di fan-
tascenza. 

F L O R A S A L A 
Pia-//.:i I ) . i l t i i . i"ia Te l n i ' ' 

(Ap . 1 5 ) . Un ii lm giallo. I l yalto a ira; 
In tecnicolor, con Calhenri 5p.ni.;, I V 

Capponi. ( V M 1 4 ) . Ulluno spettacolo 

.' ti 
code. 
rvoio 

? 2 , 3 0 . 

S T A D I O 
V i a ' f M F a n t i IV I 50 Olii L 7('t 
Oi:ncit- i c i L'ictiM.io lat t ino per sopraltarsi: nu 
da. Si-'ii-u.ik. i . iroij ' i iJit.itJ, orrr.n La commessa. 
7 \n to i ." .<_> o tjt i ta olle jr>a in questo technicolor 
c c i Tv..ili Diluissi. Renato Cecilia, Tiberio Mur 
• I ! ' -1 
.1 H l l ) . 

. L>iiiiL' Harlow. (V i t a l i ss imo ai minori 18 

F L O R A S A L O N E 
Pia-zza D a l m a z i a T e l . 47010! L i'.no IO'"' 
( A p . 1 5 ) . Proseguimento di prima M'JIOIIO asso
luta. La più bella tavola filmata da VJù\t Disiu'y: 
Cenerentola. Technicolor. E il favoloso documen
tario a colori L'impareggiabile Tlicw. Un grande 
spettacolo per tutta la famiglia. (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

F U L G O R 
V i a M . F in iguer ra - Te ! . 270 117 L 1000. 
I l capolavoro thrilling di Dario Argento in com
pagnia del favoloso complesso Goblin: Profondo 
rosso. A colori. Con David Hcmmmgs. Dana Ni-
colodi. Giuseppe Lavia. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 , 17 ,50 . 
2 0 . 2 2 . 2 0 ) . 

G O L D O N I 

Via de' Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato. Postemi: Perla 
Romana. Piazza Pitt i . Piazza Tasso. PIZZZÌ Car
m i n e ) . Grande debutto del carosello erotico: luler-
nal strip canto V cerchio. I l interno 3 , ccn la 
vedette internazionale Lady An^el il « Beverly 
Leymon » Lady 5avane l'attrazione internazionale 
mr. Eugenio and partner Jur.ca FreyLr. Hc l rn 
D'Arui l , The Magic Olmar e Franco Dona. Film. 
Oceano di Folco Quilici. Technicolor. (5pcltncolo 
rigorosamente V M 1 8 ) . Rivista. iG .30 e 22..15. 

I D E A L E 
V i a F i renzuola - T e l . 50 706 L 1000 
Il capolavoro thrilling di Dario Argento in com 
pagnia del favoloso complesso Gobiin: Prolondo 
rosso. A colori Con Di".id Hpnim.ngs. Daria Ki-
colodi. Gabriele Lavia ( V M 1 4 ) . 

I T A L I A 
V i a Naz iona le - T e l . 2!l(t ' ;9 L inno 

(Apertura ore 10 cnt imer id iani ) . Burlesco, cru
dele. delirante, devastatore . una ".era ruelr.-ione 
nel campo del disegno animalo: Tarzoon la ver
gogna della giungla. A colori c u i i orscn^j j i 
originali di Picha. ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
V i a M a r i t i - T e l . 356.808 
( A p . 1 5 ) . P Germi presenta le d 
nate a. venture di c n q j e fio rentin 
loro v.ta un lungo, intermmjb 
miei , di Mar io M o n celli. 
gnsrz : . Gastone Mssthin. 

U N I V E R S A L E 
V ia Pisai- . i . 77 • Te l 22C 10l> L 501' 
(A;> 1 5 ) . Ras^eyna cinema e (ascino omaggio 
n Ri! ) t lay.vorth. Solo oygi I bastardi di Duc
cio Tessari con Giuliano Gemma. Klaus Klnski. 
Colori ( V M 1B) (Ul t . Speli. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 

Via R i m i m i - TeL 480.S79 L. 1000 
Bui losco, crudele, delirante, devastatore... una vera 
rive lezione nel campo del disegno animato: Tarzoon 
la vcryo'jna della giungla. A colori con I perso 
natj'j. or.ijinali di Picha. ( V M 1 8 ) . 

T E R Z E V I S I O N I 

A R C O B A L E N O 
V:a T isana , 4-12 ( L e g n a i a ) 
(R .pcso) . 

BUS 6-26 27 

S M S . S A N 
v i a P i s a n a , 570 
( R I P O S O ) 

Q U I R I C O 
Tel . 701.035 

A R T I G I A N E L L I 
V ' , i Serratrl'.. l a i 
Domani. I l lurorc di I la 

L. :>00 - R'.d L 350 
Cina colpisce ancora. 

F L O R I D A 
V i a P h . ì l l l . 10') • Tel . 700 130 
Domani - Ayatlia 
£e nessuno 

ChriMie E... poi non ne rima-

G I G L I O (Gal luzzo) T e l 289 403 
(Ap. 20 30 - I desidcii di Emmanucllc ( V M 18) 

(Gal luzzo) 

;andicci) 
. Ai ln. j r l \ 
G^nj I la . , . 

L i:'.f0 
:rtertti e ir* iiy-
:h> le . r ro d • n 

e g ~si->- Amici 
A colori, con U33 To-
Ph'ilpse No : 'e t (V t-

tato fin. 14 ) . (15.30, 17.50. 20,10. 22,20) . 

M A R C O N I 
V i a l e G i a n n o t t i - T e L 080 044 L lf><)0 
In proseguimento prima visione asoc'uta. ! J p 1 
bella favola filmata da W . D:sr?y. Cenerentola. 
Technicolor. E il favoloso documentar o a coior. 
L'impareggiabile Flic. Un grandi spettacolo per 
tutta la famiglia. (U s 2 2 . 4 5 ) . 

N A Z I O N A L E 

Via Cimatori -

N U O V O 

M A N ? O N I (S 
Caity.tcr Story d. 
I I Di".J. . . iy, 

A S T R O 
In il j ' ' r Frcnch connection 
lento della legge- n. 2 ») Ly 
1 it.- - , Vi C c . c Hac'in.j . i . 
10 .30 . ìb.ZO. 2 2 . 3 0 ) . 

U N I O N E G I R O N E 
(Riposo) . 

C A S A D E L P O P O L O 
Via il G i u l i a n i , 371 
( P , , O W ) 

' W È -cu Beal-
A Coiori. 

2 (a Braccio vio-
Joì:n Franl.enhei-

rcrt .ai . t i j R e / . ( 1 4 . 3 0 . 

D I C A S T E L L O 
L. 500 

LA 
V 

(RIE 

111 

T e ! 270.170 h. 1C?1 
(Locate di classe per fam'qlie. Pr3<.»Taim^nto di 
prime vis ioni ) . Un film dive.-teni si.:no. E.' t . i i j - -
color: I l clan degli imbroglioni c o i J-c-j.uc4 Lr-
gras. M.chelme Braslc. (R .ed .z . ) . ( 15 30 . 1 7 , 2 : , 
1 9 . 1 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

I L P O R T I C O 
V Capo di M o r d o - T 67". r'v.0 I . R r n i c r 

fAp . 15) J ; - e FDrr'a e E-* •.--•' F-" ;^ Ca-* di 
bambole. Tecr.nicolor. Per t_,tt, (Ui t . i a s.-.c't 
2 2 . 2 0 ) 

N A V E 
V.L. in i j j J ia . 

LA R I N A S C E N T E 
C i ^ ' i i f dei ILccio 

(R .eoso) . 

C A S A D E L P O P O L O C A S E L L I N A 
Pi;-.?/.a I ) : W o . - . u i . S . . m e i . < r . ) 

'R t oso) . 

M O D E R N O 
V i i Gr.i:::•>< . i T . i v - T i i ' l ' V i M 

(Ap 2 0 . 2 0 ) . Bici rubati. R " : a di F. 

L. 500 

L 500 

L 300 

L 500 

Tralfaut. 
(~.t . s t e : : 2 2 , , 0 e r e i , 

Rubr ica a cura della SP I (Società per la Puoblici là ir 

TeL 237.171 -211.449 

t la l ia ) • Firenze - V ia M a r t e l l i , I 

L. 900 
terrib'le: Frau 
Noiret. Romy 

I CINEMA IN TOSCANA 

E O L O 

Borgo San Frediano - Tel 
Solo per 035 . Rassegna de fi'n 
Joe Cocker in Mad doss & 
c o n t . n j i t o dalle o r * 15 . 

296.822 

i'm d, rr.us ca eoa 
englithmcn. Orano 

C; 

F I A M M A 

Via Pacinottl - TeL 50.401 L. 120T. 
Ricordate Igor dall'occhione strabico e lo scien
ziato folla cn« vi hanno latto morire dal ridare 
in « Frankenstein junior r ? Eccoli di nuovo in-
S.C.TÌC, ancor più comici, per risolvere il piJ ori
ginale e divertente caso poliziesco del secolo I I 
fratello più furbo di Sherfock Holmes. Technico-
Ic- Con Ger.e W.lCer. Marty Feldman. Madeline 
Khan R e g i di G. Wi lder . 

F I O R E L L A 
V i a D ' A n n u n z i o - T e L 660 240 L. 10O>. 
La coppia più formidabile del lo schermo per la 
prima volta insieme: Gena Wilder il favoloso inter
preta di « Frankenstein Junior », Donald Suther-
land il « Casanova • di Fellini. in un fi lm latto 
per divertirvi: Fate la rivoluzione senza di noi . 
Cinemascope-Technicolor con Gene Wilder. Donald 
Sutherlend. E w i Aulin. Hugh Griff ì th ( 1 3 , 1 7 . 
1 8 . 4 0 . 2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

13) 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Gn stonati <.r. -,c 
co.o l . - s r - r s t ) 

G R A N D E : F.-CJ M f l : r c 
G R A N G U A R D I A : 4 0 a . : T V 8 

ler-.rjoio ( V M 1 3 . 
M E T R O P O L I T A N : L r ' e - r r c - 3 

( V M 13 ) 
M O D E R N O : Va. rj3-,;;a ( V M 
O D E O N : Mark il poliziotto 

per primo 
4 M O R I : Escala: 3-1 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Fila e a.-cr; 
A R L E C C H I N O : Ir.narc t:s e ! e b -

rre-.to ( V M 18) - Le gaunt. 
a.venture d- Zorro ( V M 16) 

A U R O R A : Ondata di p.sccre 
( V M 18) 

L A Z Z E R I : L albero de. i-..^c:, pro,-
b.ti i V M 1£) 

JOLLY: Ganssier Story 
S A N M A R C O : Il e omo de.la .er, 

detta 
S O R G E N T I : Tony Argenta 

PISA 
A R I S T O N : i 
ASTRA: 4Ù r - u ; i o T i e i-

b:ene 

;n per, 

MIGNON 
E; . .e ia 

I T A L I A : 1 
N U O V O : li t-rba-ner 

renne 
O D L O N : I 
M O D E R N O 

mo) Cic.^ i. 
iato - l i e ; 
Sir. F-. ' ; - -
b T *iC -ur4! 
E3n-,'a D?:h 

CÌ ;C a .r. tass; 

w!0) 

3 di u 

EMPOLI 
CRISTALLO: II ; ; ' ! r.ei.a palla 
I ' P I : I . A !• s e ~> c " a s:-c^a 
EXCCLSIOR: Re: tal C. G.orgi* 

COLLE V. D'ELSA 
^ei d;- i e' Err J-..S 'e 

(S. Frediano a Setti-
e., ,-rc ci or., r r J ; a : 

4.;-.; -jl.o d Z^"2 C 
:--> e dei C r:aio P J 

Concerta per il 

DEL POPOLO: In 
• oio ( V M 14) 

coca» TEATRO 
csn il 

S. A G O S T I N O : G e 16 metti un 
lo , - 3 j j r.c a Cer.j - Ore 2 1 . 3 0 
L i Con -er\2 e Acgja cheta » 
t . !c i 'a" .T .a! ca « F. Campana » 

I T A L I A : 
NUOVO: 

AULLA 
Fango boiicntt 

GROSSETO 
ASTRA: Le pri^.or. c-e del: isc'3 

cel pi.cere 

EUROPA: I l f;-.t2*,rrj dei pa'co-
scenico 

M A R A C C I N I : Lo stj l^pa 
M O D E R N O L i : n j ì . o 
O D E O N : O.i s p 3 - t i T i ; - ! i r-ss.ti.i 

del p tetra 
SPENDOK: l . . ^ : o t . j 

AREZZO 
CORSO: Il dcrror.c n c o 
O D E O N : Gli eccelli ( V M 1 4 ) 
P O L I T E A M A : I t-e giorni del eon-

c .1 
SUPERCINEMA: Lo squalo 
T R I O N F O : Amere vuol dire gt> 

losia ( V M 14) 
APOLLO (Foiano) : Perché al He> 

(.de un magiitrato 
DANTC: (Sanscpolclo)i Dtarfc» I » 

1 mo di un s i r i ana dj 
(«ria 
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